
Le feste sono l’altro momento di aggregazione e consi-
glio vivamente di non perdere. In particolare la festa di
Maggio, l’Infiorata che vede costruire per le strade vere
opere d’arte utilizzando i petali. Lungo la via principale
formano un immenso quadro policromo nel quale, poi, si
inserisce gran parte del paese. La festa che aspettiamo
tutto l’anno è “il Perdono”e si
svolge l’ultima domenica di
Agosto. Dura quattro giorni,
tra luna-park, mostre e attra-
zioni varie. Giornate attese in
particolar modo da noi gio-
vani perché ci consentono di
partecipare alle varie iniziati-
ve, ricreative e culturali. Si
partecipa in prima persona
tra fiere, mostre, gare sporti-
ve, stand gastronomici, ecc.

In ultimo consiglio di assi-
stere al presepe vivente che
si svolge, negli anni dispari, il
giorno di Natale presso la
piazza centrale. All’evento
partecipa gran parte del pae-
se. Questa manifestazione
prende vita, qualche mese
prima, con la realizzazione
dei costumi e la costruzione

degli scenari. Abbiamo l’apice il pomeriggio di Natale
perchè circa cinquanta persone danno vita alla rappre-
sentazione, sfidando il freddo che spesso in questo pe-
riodo si fa sentire. Una delle scene più gradite ai visitato-
ri è il forno del panettiere, infatti, davanti si formano lun-
ghe file e sono dispensate delle calde pagnottelle. La vi-
sita prosegue per osservare altri mestieri quali il fabbro,
il calzolaio, ecc. Dopo circa due ore la fine della festa ma
ecco che è aperto l’accesso ai visitatori affinchè godano
da vicino sia le scenografie e si possano intrattenere con
i protagonisti.

Nel periodo estivo è in funzione, presso la circonvalla-
zione del centro, un ufficio turistico aperto nel fine setti-
mana, dove si può trovare qualsiasi cosa inerente
Castelfranco. Indicare, per esempio, agli amanti della
buona cucina, ristoranti ed agriturismo dove si possono
gustare varie specialità di piatti locali ed ottimi vini.

Vivere la giornata è possibile e, state certi, rimarrete
soddisfatti delle meraviglie che un così piccolo paese è in
grado di offrire, specialmente ai visitatori che sono ac-
compagnati anche dai figli.

> ITINERARIO NEL CENTRO STORICO

Prima di andare a Castelfranco consiglio di fare una te-
lefonata in comune per chiedere se è possibile prendere
contatto con Cesare Fratini, personaggio autodidatta del
paese e consigliere della Pro Loco, perchè, conoscendo
tutti i posti, anche i più nascosti, oltre ad una notevole
cultura storica, potrà farvi da guida nella visita, renden-
dola veramente piacevole.

Da visitare la torre Campana (simbolo del paese, re-
centemente restaurata), piazza Vittorio Emanuele (in
pianta quadrata), il Comune (XIV sec. con pregevoli affre-
schi di scuola fiorentina nella sala del consiglio), la par-
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